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Sul Centenario 


LODOVICO ARIOSTO 


‘Ci viene comunicata la seguente 
«lettera, alla quale con lieto animo 
diamo pubblicità, non senza racco- 
mandare pur noi a chi spetta la 

i egregia impresa di cui ivi tiene pro- 
posito il chiarissimo prof. Giannini: 


+ & Al Chiarissimo Signore 
Prof. Cav. Giuseppe Tabani 
Preside del R. Liceo Ariosto 


a FERRARA. 


Onorevole Sig. Preside, 


Nel venturo anno 1874 ricorre il 

.. quinto centenario dalla morte di Fran- 
cesco Petrarca, e il quarto dalla na- 
‘ scita di Michelangelo Buonarroti e di 
Lodovico Ariosto; e Padova, Firenze 
e Ferrara celebreranno degnamente 
questi grandi, i quali non la sola 
Italia onorano; ma tutto il mondo 
civile. E noi, che apparteniamo a 
questo R. Liceo, il quale dall’ Ario- 
sto si nomina, ce ne staremo così 
colle mani in mano, senza dare segno 
veruno. di nostra reverenza al mara- 
viglioso perfezionatore dell’ epopea 
romanzesca ? Ma tosto alcuno sog- 
giugne: E qual cosa mai potreste 
apparecchiare voi altri, che tornasse 
conveniente a sì nobile soggetto ? E 
. pure, stimatissimo sig. Preside, io ò 
un miò disegno, che, se Ella e i col- 
leghi nostri si converranno meco a 
recare ad esecuzione, spero che per 
siffatta solennità porgeremo la ‘più 
splendida pruova del nostro culto al 
divino Lodovico : conciossiachè con- 
sisterebbe in una dimostrazione che 
non finirebbe con le feste e con le 
pompe; ma durerebbe quanto lo 

- studio e I amore della nostra classica 
poesia. A cui non è noto quanto mai 
si dolesse l’Ariosto perchè, dopo spesi 
degli anni parecchi a correggere il 
suo Orlando, l’ edizione di Francesco 
Rosso da Valenza 1532 in Ferrara, 
non rispose alle sue fatiche ed alle 
sue speranze ? Numerose ristampe se 
ne sono eseguite fino ai nostri giorni; 
ma nissuna è nel fatto, come do- 
vrebbe, e soltanto in questa città che 


ne possiede degli autografi se ne po- 
trebbe condurre una, secando. il de- 


siderio di quel sovrano poeta e dei 
veri letterati. Noi adunque in tale 
congiuntura aiutati dalle cure dei 
chiarissimi signori Antonelli e Citta- 
della, e dal favore delle publiche Bi- 
blioteche e dei Licei d° Italia, vor- 
remmo assumerne l° ufficio di editori, 
e giovare in simile modo anche alla 
gioventù studiosa, la quale meglio 
dai classici esemplari, che dalle odierne 
critiche estetiche apprenderà la dif- 
ficile arte dello scrivere. Se non 
m’inganna l’affetto all’ antica nostra 
scuola, a me sembra che nelle nostre 
lettere sia avvenuto ciò che nella pit- 
tura : perocchè le une e l’altra cor- 
rono al dichino, nè so quando si ri- 
leveranno. Come a quelle nuoce una 
critica trascendentale frastagliatrice ; 
così a codesta le istituzioni accade- 
miche convenzionali. Il bello, essendo 
semplice, non riesce definibile; e, 
solo mirandolo , si gusta. Se tu tenti 
di sminuzzarlo , scemi la vigoria a 
qualunque potente intelletto. Quanti 
valenti artisti non uscirono dalle bot- 
teghe degli eccellentissimi pittori del 
secolo XVI? Oggi si grida tanto 
contro i generali precetti di retorica, 
fondati sulle eterne leggi della na- 
tura, e si va poi sofisticando sul come 
dovevano adoperare certi scrittori, 
aggiugnendo eziandio la differenza tra 
poeta ed artista, punto non badando 
che Orazio non riconosceva un si- 
mile divario, mentre insegnava ut 
pictura poesis. Ma quì, senza nep- 
pure addarmene, io mi sono dilun- 
gato dal mio proposito, al quale ri- 
torno, affermando che in questa me- 
desima città, culla e soggiorno, che 
fu sempre di tanti uomini illustri, si 
può mandar fuori una pregevole 
stampa di quel genere di poesia, che 
qui stesso nacque € fu perfezionata. 
Ad ottenere questo intento, non sol- 
tanto il Furioso; ma altresì 1° Or- 
lando Innamorato del Boiardo biso- 
gnerebbe si publicasse. A quest’ ul- 
timo lavoro, raro e scorretto in tutte 
le edizioni, muovere ne dee l° auto- 
rità di quell’ egregio maestro, che 
fu Torquato Tasso, il quale nel 
LIBRO TERZO DEL POEMA EROICO COSÌ 
la discorre: si dee.... considerare 
? Orlando Innamorato e l Furioso 
non come due libri distinti; ma come 
un poema solo cominciato dall’ uno 
e con le.medesime fila, benchè. meglio 


annodate e meglio colorite, dall’ altro 
poeta condotto al fine; ed in questa 
maniera risguardandolo, sarà intiero 
poema, e cui nulla manchi per l’in- 
telligenza delle sue favole. E favola 
chiamò egli la forma del poema, che 
diffinir si può testura o composizione 
degli avvenimenti o delle cose. Ora 
s° egli è vero che le anime de? tra- 
passati ànno pure alcun senso e si 
rallegrano di quanto viene a foro ri- 
guardo adoperato, io credo che i due 
immortali poeti esulteranno di vedere 
compiuta una publicazione, quale essi 
medesimi in lor vivente la avrebbero 
voluta. La spesa non è certamente 
piccola; ma noi non diffidiamo che 
oltre a questo Municipio vi concor- 
rerà la R. Casa di Savoia, la città 
d’ Asti e di Cremona gloriosamente 
ricordate nell’Innamorato, e Bologna, 
donde discese la casg Ariostea, ed altre 
città nel Furioso rammemorate. Que- 
sto è ciò, che pel centenario del- 
1° Ariosto noi vorremmo porre ad ef- 
fetto pei torchi di questi due bravi 
stampatori Bresciani e Taddei, pre- 
gando ancora il Municipio che per 
quella festiva ricorrenza faccia porre 
delle iscrizioni in ognuna delle case, 
dove nacquero od albergarono i let- 
terati e scienziati, pe quali risuona 
fumoso il nome di Ferrara , comin- 
ciando da quel Novara, che a Bo- 
logna sedè maestro del Copernico , 
continuandosi fino a Teodoro Bonati 
creatore della scienza idraulica. Se 
a Lei, sig. Preside, ed ai nostri col- 
leghi, non dispiacerà il presente mio 
concetto, potremo stampare il mani- 
festo e indirizzarlo a tutte le città 
d’ Italia, acciocchè vogliano concor- 
rere alla lodevole impresa. Intanto 
con la debita stima La riverisco. 
Da Ferrara 19 del 73 
Suo devotissimo 
% CRESCENTINO GIANNINI.) 


Notizie Italiane 

ROMA — É voce che l’ onor. ministro 
delle finanze presenterà Îra breve alla 
Camera un progetto di legge per aumen- 
tare lo stipendio agli impiegati, in diver- 
sa proporzione secondo che essi risiedo- 
no nei maggiori o minori centri di po- 
polazione. 

Se ciò è vero, ne facciamo plauso fino 
d’ ora al signor ministro. 


— Molti deputati dell'opposizione hanno 
fatto adesione alla sottoscrizione per un 
monumento in onore dei caduti a Menta- 
na, mandando le loro firme alla Gazzetta 
del Popolo di Torino. Essi hanno anche 
voluto spiegare il significato della loro 
adesione con nna lettera collettiva diret- 
ta al giornale anzidetto. 


FIRENZE — La Giunta municipale, nel- 
la sua adunanza del 13 correate, conce- 
deva al signor Gabriello Maranghi , co- 
me presidente della Società dei lavoranti 
scultori e sbozzatori, il permesso di col- 
locare sulla porta dello stabile posto in 
Borgo Pinti al n. 79, la seguente iscri- 
zione : 


Dopo ventitrè anni 
Da che morì in questa sua casa 
Lorenzo Bartolini 
Per altezza di concetto e studio del vero 
Restauratore della scultura 
| lavoranti e gli sbozzatori 
Gui fu prodigo di aiuti e di affetto 
Uniti in consorzio di previdenza ‘ 
Per mantenersi javoro 
Il vigesino giorno del MDCCCLNXIII 
Posero la presente memoria. 


MILANO — La sottoscrizione aperta dal 
giornale /L Secolo per erigere un monu- 
mento ai martiri di Mentana a tutto l’al- 
troieri ammontava a L. 2,081. 16. 

Quella del Gazzettino Rosa a tutto il 
17 corr. ascendeva a L. 1,627. 82. 

Infine la sottoscrizione dell'Associazione 
politico-democratica milanese a tutto il 17 
dava il prodotto di L. 1,198. 03. 


—_ _  ——_T #@n 


Notizie Estere 


FRANCIA — Dall’ Agenzia Stefani si ha 
il telegramma seguente : 

Marsiglia 18. — L'affare del Laurion 
terminerà all'infuori delle vie diplomati- 
che con la fusione dell’attuale Società 
in una nuova, con una direzione ellenica. 


— Leggesi nel Bien Public: 

Secondo un esatto riepilogo dei versa- 
menti finora atti per |’ imprestito dei tre 
miliardi, la Prussia ha già ricevuto 2 mi- 
liardi e 200 milioni. 

Il quarto miliardo sai 
gato nel mese di maggio, ed allora co- 
mincieranno le trattative per pagare l'ul- 
timo e quinto miliardo e per la totale li- 
berazione del territorio. 


iatieramente pa- 


— La Neue Freie Presse del 17 gen- 
naio ha il seguente telegramma : 

Parigi 16. — In Marsiglia, Perpignano ‘ 
e Avignone furono fatti nuovi arresti di 
membri dell’ Internazionale. Gli arrestati 
furono condotti a Narbona. 


RUSSIA — L’ imperatore ordinò un Jut- 
to di Corte per 13 giorni per la morte di 
Napoleone. P 


AUSTRIA — La Camera nella seduta 
del 18 corrente mese, incominciò a di- 
scutere il bilancio. Dopo il discorso del 
relatore, il ministro delle finanze  di- 
mostrò, fra gli applausi della Camera, 
che il disavanzo è stato cagionato dalle 
grandi spese fatte per diversi. stabili- 
menti, per le ferrovie, scuole ecc. que- 
ste spese cesseranno appena le ferrovie 
saranno terminate. 


Cronaca e fatti diversi 


Inendazione del Po. — Da 
Mantova 20 gennaio, ore 8. 30 fu spedito 
all’ afficio del Genio civile di Ferrara, dal 
quale ci viene cortesemente comunicato, 
il telegramma seguente : 

e leri chiusa totalmente rotta Ronchi 
con arginello circuizione. Pregasi disporre 
per chiusura tagli di scarico appena sa- 
ranno inattivi. 


Ing. Capo Zucchelli. » 


inondati. 
danneggiati dalle 


Socecorsi agl’ ci 
I sussidi a favore dei 
ultime inondazioni, di cui la Gazzetta 
Ufficiale pubblica le liste, ammontavano 


a tutto il 19 andante, a L. 1,368,647. 37. 


— Il Comitato centrale di soccorso della 
nostra città e’ invita a render noto che 
da un agente della Casa Grego di Verona 
furono elargite L. 20 da erogarsi metà a 
favore degl’ inondati ricoverati nel con 
vento di S. Girolamo e l’altra metà a fa- 
vore di quelli del ricovero della Conso- 
lazione. 


Sequestro. — leri per ordine 
dell’ autorità giudiziaria fu sequestrato il 
giornale: /L Poveri 

È a notarsi però che l'atto esecutivo 
si compieva suonate le undici antimeri- 
diane, ciò è dire quando la massima parte 
degli esemplari era giù stata venduta. 


Dibattimento. — Il giorno 27 
volgenie mese sarà portata innanzi al 
nostro Tribunale correzionale la causa 
promossa dall’ avv. Guelfo PaSetti diret- 
tore della Gazzetta contro Pietro Forli 
vesi di Roma, dimorante a Ferrara, im- 
presario del Teatro comunale di questa 
città in seguito ad ingiurie pubbliche e 
minaccie da questo temerariamente fattegli 
nel N. 78 del periodico lo Sveglierino 
in data 8 novembre 1872, mediante un 
articolo a pagamento, cui nel nostro 
numero 263 dell’ 8 novembre stesso se- 
gnalammo al giudizio del pubblico intel- 
ligente ed onesto. 

Così ci apprese il decreto di citazione 
statoci intimato sabato p. p., del quale 
prendiamo alto, attendendo colla coscienza 
che la giustizia sta dalla nostra parte, il 


giudicato riparatore che abbiamo in- 
vocato. 
Corte d'Assisie. — Ecco il 


ruolo delle cause assegnate per la prima 
quindicina della prima sessione della Corte 
d'Assise del Circolo di Ferrara la quale 
si aprirà, secondo che annunziammo, il 
24 corrente, e sarà presieduta dall’ onor. 
cav. Luigi Cugini consigliere d’ appello. 

24 gennaio — Pirani Vincenzo, dete- 
nuto, accusato di furto qualificato. 

28. detto — Bruni Eugenio, detenuto, 
accusato di omicidio volontario. 

28 detto — Correggioli Cleto, detenuto, 
accusato di mancata grassazione. 

29 detto — Tosi Gaetano, detenuto, ac- 
cusato di due ferimenti, uno de’ quali sus- 
seguito da morte. 

30 detto — Carli Celso, Cavallari Pa- 
squale e Barillari Sante, tutti fuori di 

» carcere, accusati di furto e di ribellione. 
5 31 detto — Marinelli Antonio, detenuto, 
‘accusato di stupro violento. 

1° febbraio — Girelli Giuseppe, ‘dete- 
nuto, caccasato di ferimento volontario 
+ susseguito da morte. 


4 detto — Tosatti Giovanni, detenuto, 
accusato di furto qualificato. 

3 detto — Colla Romano, Ferraresi An- 
tonio e Ceregatti Costante, detenuti, accu- 
sati di furto qualificato. 

6 detto — Rossi Paris, detenuto, accu- 
sato di ferimento volontario .susseguito 
da morte. 

7 detto — Balboni Paolo e Marchi Co- 
sare, detenuti, accusati di grassazione. 


Sul Consiglio comunale di 
Bondeno. — Ci scrivevano da Bon- 
deno in data 19: 

« Oggi abbiamo' letto all'albo pretorio 
Comunale le deliberazioni prese da questo 
municipale Consiglio, nella sua straordi- 
naria adunanza del 14 corrente, a favore 
dei propri amministrati ; è sono: 

1.* Condono della tassa bestiami per 
l’anno 1873, nel territorio inondato. 

2.* Condono della tassa di famiglia, nella 
Plaga soggetta all’ inondazione. 

3.* Condono della tassa sul valor locativo. 

4.* Condono della sovrimposta sulla | 
tassa fabbricati, Ì 


3° Sospensione della sovrimposta sui | 
terreni inondati, per le tre prime rate | 
del 1873. 

Noi facciamo plauso a queste disposi» 
zioni, come alle consimili state adottate 
dal Governo e dalla Provincia. Ricono- 
sciamo che cessando o venendo a dimi- | 
nuirsi il reddito dei contribuenti alla | 
tassa sulla ricchezza mobile, questi pure 
godranno «i un qualche ristoro. Non pos- | 
siamo esimerci però dal notare, come vi 
sia una classe di persone la quale, (seb- 
bene obbligata dall’inondazione a slog- 
giare dalle singole abitazioni, a mendi- 
care nuovi alloggi, a raddoppiare le speso 
pel proprio mantenimento), non avrà sol- 
lievo di sorta. La legge sulla tassa che 
si impone alla ricchezza mobile, accorda 
uno sgravio a coloro che giustificano la 
cessazione od una riduzione del proprio 
reddito; ma non contempla il caso in cui 
l'impiegato, (come nell’ attuale dell’ inon- 
dazione), pur continuando a percepire il 
limitato assegnatogA onorario, è costretto 
a sostenere dispendii gravissimi e straor- 
dinarii, pei quali Ja tassa sulla ricchezza 
mobile diventa per lut un peso assoluta- 
mente insopportabile. La cosa è di per sè 
stessa patente, ma chi pensa agli impie- 
gati?.. Questi poveri paria del lavoro, per 
quanto laboriosi ed intelligenti, vengono 
€ vennero sempre tenuti in couto di piante 
parassite che vivono a danno delle sin- 
gole amministrazioni; e non si credono 
meritevoli di veran riguardo ! » 


| 
{ 
I 


‘Teatro Comunale. — Come 
annunciammo fino da sabato, domani sera 
(22) andrà in iscena la nuova opera: /l 
Conte di Beuzeval, del maestro cav. Do- 
menico Lucilla. 

L’aspettazione che se ne ha è grande ; 
speriamo anzi teniamo per fermo che il 
fatto vi corrisponderà, e che domani sera 
avremo ad assistere ad una festa artistica. 

Le scene sono del nostro Migliari, ed 
anche queste, a quanto ci dicono , sono 
pari alla fama dell’ autore. 

Abbiamo inteso dire che una deputa- 
zione composta d' intelligenti verrà da 
Bologna espressamente per assistere alla 
prima recita onde giudicare il lavoro, 
e proporne poi la rappresentazione a Bo- 
logna stessa nella prossima quaresima, 
essendo in detta città, generale il deside 
rio di udire la nuova opera dell’ esimio 
maestro romano. 

Se la voce è fondata, sarà questo un 
onore gradito per l’autore del Conte di 
Beuzeval, per questo gentiluomo perfetto 
di cui avant ieri fummo ben lieti di fare 
la personale conoscenza. 


Pri geadîi da questa Segreteria mu- 
al inseriamo : 

« Nota dei Consiglieri mancati alla se- 
duta Consigliare del giorno 17 Gen- 


saio 1873: 


Aventi conte Pompeo - Biondini ing. 
Giovanni - Rergando Baldassare - Boari 
dott. Domenico - Cheigler ing. Efrem - 
Ferriani avv. Enrico - ‘Fiorani i ng. Luigi - 
Modoni Pietro - Massari conte Galeazzo - 
Nagliati dott. cav. Giov. Battista - Pro- 
speri conte Gherardo -.Saratelli prof. Au- 
tonio - Trotti dott. cav. Anton-Francesco. - 


Nota dei Consiglieri che giustificarono 

l’ assenza da detta seduta : 

Angelini dott. cav. Antonio - Beltrame 
Marco - Casazza cav. Andrea - Gnoli conte 
Giuseppe - Manfredini march. cav. Gio- 
vanni - Mari dott. Onofrio - Magnoni conte 
Alberico - Roveroni Tomaso - Raspi Na- 
poleone - Zannini ing. Giuseppe. » 


UFFICIO DI STATO CIVIL 
del Comune di Ferrara 


20 Gennuio 1873. 


Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 — Tot. 3. 
Natr-MorTI — N. 0. 


| Marrimoni — Baraldi Clemente, d' anni 41, 


salnitraio, celibe, con Ganzaroli Luigia, di 
anni 28, nubile, i di Ferrara — Fratta 
Ignazio, d' anni 30, orlolano, celibe, con 
Giovannini Luigia d' anni 21, nubile, ambi 
di Cocomaro di Focomorio — Giovannini 
Luigi, d'anti 25, possidente, celibe, con 
Barioni Maddalena d'anni 20 nubile, am- 
bi di Cocomaro di Focomorto. 


Monti — Ancona Giacobbe di Ferrara, d'anni 
63, sagristano , coniugato (pneumonite) — 
Minerbi Laura, di Ferrara, d'anni 68, ve- 
dova di Ascoli Leone (sincope) — Pigozzi 
Giacoma di Ferrara, d'anni 74, vedova di 
Grandi Giuseppe (apoplessia cerebrale) — 
Zagagnoni Maria, di Boara, di anni 61 
moglie ad Osti Domenico (brouco pneu- 
monite) — Pasquini Maria di Stellata, di 
auni 68, villica, vedova di Zanardi Gae- 
tano (pleuro pneumonite ) — Brancaleoni 
Lucia , di Ferrara, d'anni 62 vedova di 
Vagelini Luigi (tabe) — Cestari Domenico, 
di Guarda Ferrarese, d'anni 50 nubile 
(diarrea colliquativa). 


Minori agli anni sette — 


ULTIME NOTIZIE 


v. 3. 


Abbiamo da Bondeno in data d' ieri (20), 
ore 12 pomeridiane: 

« Gli idrometri di Stellata marcano in 
questo punto metri 2. 370 sotto zero quanto 
al Po, c quanto all’inondazione 0. 760 
pure sotto zero; equivalenti a metri 3. 290 
sotto quella del 1839. 


1’ apertura delle chiaviche della Bova j 


non occasionò verun’ inconveniente, e le 
acque della rotta corrono perfettamente 
bene per entro quella canalelta. 

Le notizie pervenute da Revere sono 
sempre più rassicuranti ; manchiamo però 
d'ogni informazione sullo stato delle a- 
cque a Pavia. 

Ci facciamo uno stretto dovere d’an- 
nunziarvi che l’ egregio Comitato di Bo- 
logna, a rgezzo del signor dott. Pellegri 
no Matteucci. mandava ai nostri pove 
inondati una nuova considerevole offerta 
di lingerie, indumenti, e coperte di lana: 
cotanta generosità è veramente superiore 
ad ogni elogio, e le parole non bastano 
a condegnamente rimeritare quei nobi 
simi oblatori. 

Finalmente sentiamo |’ obbligo strettis- 
simo di volgere una ulteriore parola d'en- 
comio al «nostro deputato cav. Mangilli. 
Nel processo verbale della tornata Parla- 
mentare del 15 andante gennaio, magi 
stralmente esponendo le angoscie da noi 
patite nella fataie circostanza dell’ ultima 
rotta del Po per la mancanza d’ una li- 
nea telegrafica, quell’ ottimo signore pre- 
gava l’onor. ministro dei lavori pubblici 
ad attivarla da Ferrara, per.Bondeno e 
Stellata, fino a Sermide; ed appoggiava 
la domanda con ragioni ed osservazioni 
tali, da conseguire dal signor ministro la 
formale assicurazione che avrebbe dato 
in proposito definitive disposizioni. Altra 
volta facemmo osservare come il-cav. Man- 
gilli sappia degnamente “rappresentare il 


VIS ATTRA 


propio collegio : quanto abbiamo ora e- 
sposto, e l’ elaborato discorso da lui pro- 
nunziato nella precedente seduta dell’ un- 
dici volgente mese, confermano appieno 
l’asserto nostro ; e di gran cuore gli fac- 
ciam plauso, ripetendogli un sincerissimo 


«ringraziamento. » 


— Ad altra fonte attingiamo che alle 
6 antim. d'oggi il Panaro era a metri 
1. 28 sotto lo zero dell’ idrometro Bova 
crescendo col modulo orario di 22 centi- 
metri, e che |’ inondazione all’ ora pre- 
detta dava un decremento totale di me- 
tri 4. 68. 

L’ingegner capo cav. Natalini entr' og- 
gi farà ritorno da Bondeno ove si recò 
fino dall’ altroieri. 
———_____________+— 


elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 

Roma 20. — Il principe ‘Arturo d' In- 
ghilterra è aîrivato. 

Berlino 20. — La Banca di Prussia ha 


ridotto lo sconto al 4 112. 


Madrid 20. — teri vi furono grandi 
dimostrazioni in favore delle riforme co- 
Joniali, a Burgos, Jaena, Lerida, Santander, 
Cartagena ed in altre città. Ordine perfetto. 
Molti carlisti si presentarono all’ autorità 
di Herida in seguito alla disfatta della 
banda del brigadiere Ozzond. 

Nella Navarra la banda di Rada fu di- 
spersa con la perdita di un centinaio di 
uvmini. 

Nella. Provincia di Leone la bauda co- 
mandata da Apolinor fu completamente 
catturata compreso il capo. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 20 — Camera DEL DEPUTATI. 

La Camera discusse il progetto della 
leva marittima della classe 1852 che fissa 
il primo contingente a 1,800 uomini. 

Perrone di S. Martino fa alcune con- 
siderazioni e calcoli. Propone 1’ aumento 
del contingente secondo i bisogni, e la 
revisione della legge fondamentale della 
leva. 

Maldini, Farini, D’Aste, Boselli, re- 
latore, e Ribotty fanno opposizioni. 

Le proposizioni sono ritirate © l’arti- 
colo di legge è ammesso. 

Si approvano gli articoli del progetto 
del trattato di commercio col Portogallo; 
la convenzione postale con la Russia, e 
la Convenzione con la Repubblica Argen- 
tina per un reciproco trattamento come 
a nazione la più favorita. 

Su quest’ ultimo Pissuvini prega il'Go- 
verno che procari d’ impedire le frodi 
che si fanno a danno degli emigrati, da 
compagnie, e che si usi un miglior trat- 
tamento ai connazionali che si recano 
negli Stati del Sud d’ America. 

Visconti dà spiegazioni assicurando già 
essere stata portata ‘l’attenzione del Go» 
verno .su gli atti riprovevoli di quelle 
compagnie e che si.adoprerà perchè agli 
italiani sia garantito per quanto è possi- 
bile maggiore riguardo in quelle ragioni. 

Ghinosi svolge la proposta d' inchiesta 
su lo stato dell’‘arginatura del Po e su 
le-eause delle ultime rotte. 

De Vincenzi dichiarando di aver dato 
anche recentemente dispasizioni efficaci 
per le opere più urgenti, e che si occupa 
attivamente con gli ingegneri più distinti 
per i provvedimenti indicati dai progressi 
della Scienza, aderisce alla presa in con- 
siderazione della proposta e ritiene ‘che 
questa gli gioverà nei suoi intendimaenti. 

Questa proposta é presa in considera- 
zione. x 

Si riprende !a discussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

D' Amico, Farina, 'L. ‘Negrotto, Ma- 
lenghini, Tamajo, Nicotera, Paternostro, 


P. Musolino, Larussa, Decarco, Ange- 
linî e Ricci fanno sollecitazioni per lavori 
a vari porti e fari. 

De Vincenzi, da spiegazioni e presenta 
il progetto per la costruzione di fari. 

Siccardi annunzia una interrogazione 
su la repentina diminuzione degli sconti 
della Banca Nazionale. 

Sella risponderà domani. . 


BORSA DI FIRENZE 
Il 18 


Rendita jlaliana. 


Oro... . .. 
Londra (tre mesi). 
Francia (£ 

Prestito . 
Obblig.Regia Tabacchi 
Azioni» Dar 


Banca Nazionale 
‘Azioni Meridionali. 
Obbligazioni » . .| 
Buoni e 
Obblig. Ecelesiastiche, 
Banca ‘Toscana . 

Credito mobiliare . 
Italo-Germaniche 


BORSE ESTERE 
Parigi 18. 
Nuovo Prestito 8875 


Rendita francese 5 0/0] 


Rendita, 300 
no italiana 5 0]OI 

FerrovieLon Venele 

Obbligazioni. . . I 

Ferrerie Itomane | 

Obbligazioni | 


» _Meridi 
Cambio s 


Vitalia. 
Cred. Mobil. francese. 
Obbligaz. Reg. Tabuc.! 450 — 
Azioni »” 

Londra a vista. ‘i 
Aggiodell’oro permille 


Cons. inglesi 92 5,16 
Banca di Fraucia | ‘5380 — ‘4390 — 
_______________— 


(Comunicati) 
MONITORE DEGLI IMPIEGATI 


GIORNALE POLITICO-AMMINISTRATIVO — ANS 


Pubblica gli Atti della Società di Mutuo 
Soccorso degli Impiegati e gli Impie- 
ghi vacanti 
Questo periodico contiene articoli sulla 

pubblica Amministrazione ed inserisce gli 

annunci di lueiscm vacanti che vengono 
notificati dagli Uffici pubblici, dai privati, 

dalle Case di commercio, dagli Istituti di 

Istrazione, Stabilimenti sanitari e simili. 

Una tale rabrica riesce di somma vantag- 

gio ai Segretari Comunali, Insegnanti, Isti- 

tutori, Medici, Notai, Organisti, Maestri di 

Musica, Chirurghi, Levatrici, ed in gene- 

rale a tutti quelli che aspirano ad impio- 

ghi, od essendo impiegati vogliono mi- 

gliorare la loro condizione. 

Alla mancanza più volte lamentata di 
un periodico,.che fosse diffuso a migliaia 
di copie in tutte le provincie del Regno, 
per la pubblicazione degli Avvisi di Con- 
corso ad impieghi vacanti , venne prov 
“veduto dal Monitore degli Impiegati che 
si pubblica già da dieci anni ed è per 
l’;invalsa consuetudine riguardato come 
il«miglior: mezzo di pubblicità. per tal ge- 
nere di avvisi, La molliplicità delle inser- 
zioni ed il-numero sempre crescente dei 
suoi associati, specialmente fra gli impie- 
gati od ‘aspiranti ad impieghi, rendono 
possibile‘ la pubblicazione degli avvisi di 
concorso ad.uo tenue prezzo e l’ annuncio 
in esso inserito, acquista tale pubblicità 
che le autorità possono esimersi da ogni 
altra pratica per ottenere lo scopo della 
nolorietà. 

Se le Direzioni di Istituti educativi od 
altre Rappresentanze dovessero di urgenza 
provvedere alla mancanza di Impiegati 
nel ramo’ amministrativo o sanitario ed 
anche per l'i sezvamento, possono 
volgersi all’: Sonttore degli Im 
piegati e s9. ia sollecitumente Ja pro- 
posta di personale idoneo e debitamente 
approvato per 'e relative mansioni. 

Si pubblica due volt» la settimana (il 


ri- 


GAZZETTA 


lunedì e il giovedì ) e il prezzo di associa- 
zione anticipato del Giornale franco a do- 
micilio per tutta Italia: Anno L. 12, Se- 
mestre L. 7, Trimestre L. 4, per l’ estero, 
Anno L. 14, Semestre L. 8, Trimestre L. 3. 

Per le inserzioni il prezzo è di C. 20 
la linea, ma ai Municipi e Corpi morali 
viene accordato il ribasso del 25 per cento 
per gli avvisi di Concorso ad impieghi 
vacanti. 

Le associazioni cominciano dal primo 
d'ogni mese, e l'importo di associazione 
si dirige all Ufficio del Giornale in Mila- 
no, Galleria Vittorio Emanuele, ottagono, 
scala N. 15, primo piano, presso l' Zsti- 
tuto Stampa. 


__——-. 


Allo scopo di viemmeglio assicurare îl pub- 
blico suli’ efficacia e reale merito che ha saputo 
conquistare la Farina Messicana (adottata dai 
principali professori della scienza medica come 
uno di specifici. per le malattie di 
petto, tisi polmonare, anemia, ecc. ) riprodu- 
ciamo in 4 pagina uno dei ‘tali certificati 
medici, nei quali si accenna ai benefici risultati 
ottenuti. 

sti fatti sono troppo luminosi ed irrefra- 
gabili perchè qualcuno osi contrastarne la au- 
tenticità ; e da ciò il pubblico potrà giudicare 
quanto siano malvagi e vili i detrattori. della 
Farina Messicana, e qual fede meritino le toro 
mendaci asserzioni allo scopo di denigrare la 
sua fama. 


(8) Nel Journal des medicins di 


la e se ne ebbeso i seguenti ri 
ono eminentemente solventi, nelle 
» affezioni epatiche, siccome quelle che escl 
» vamente adoperate, od unite a cura balneari 
» sgorgarono il fegato in pochi giorni a molti 
» infermi, ne tolsero le durezze, e na limitarono 
» la periferia, ramollendo il corpo e facilitando 
» le orine che sgorgarono, per esse, sedimentose 
» e sanguigne. Le reputo adunque eccellentissime 


nel combattere non solo le afezioni epatiche, 
me tutte quelle che dipendono da eccessiva 
stasi del sangue; come nelle plettore, vertigi 
congestioni cerebrali. Devo aggiungere che un 
ammalato in cura per epatalgia era coperto 
da chiazze erpetiche, da en 
solforosi ed applicazione amidac 
ribelli alla cura. Sottoposto alla cura delle 
» Pillole vegetali , mentre guariva dei dolori al 
» fegato in snodo du esserne libero. completa- 
» mente, trovò che la sua pelle si ripuliva, ed 
» ora_è perfettamente guarito da ambedne i 
» mali da cui era travagliato », 


Sì vende in FERRARA alla farmacia Perelli, 


e 


VVUNZI GIUDIZIARI 


e con bagni 
6 sino allora 


R. PRETURA DEL 2° MANDAMENTO 
DI FERRARA 


Accettazione di eredità 
cel beneficio dell’ inventario 


I signori Genta Gaelano domiciliato ai Masi 
di S. Giacomo, Genta Malvina moglie ad Et 
tore Azzi, domiciliata a Ferrara. Genta Adele 
in Giuseppe doltor Benazzi, domiciliato ai 
Masi Torello, Genta Aldo domiciliato a Fer- 
rara, Genta Alessandro domiciliato a Mede- 
lana, nonchè il signor avv. prof. Enrico Fer- 
riani di questa città, nella sua qualifica di 
tutore delli minoreni Genta Oreste, Giulia, 
ed Elda, domiciliati pur questi a Ferrara, figli 
del pari che i primi cinque del fu Giovanni 
Genta, hanno dichiaralo con comparsa e- 
messa nella Cancelleria della Pretura pre- 
delta nel giorno 13 del corr. di accettare col 
benefizio dell’ inventario, che verrà redatto 
nelle forma di Legge, la eredità intestata 
relitla dalla comune loro madre Zebina Spa- 
doni vedova Genta, mancata ai vivi nel gior- 
no 22 novembre 1872 in Medelana, ove pre- 
cariamente trovavasi. 

Tanto si deduce a pubblica notizia giusta 
il disposto dell’ art. 955 del codice Civile. 

Ferrara 19 gennaio 1873. 

Dosi — Cancelliere. 


R. PRETURA DEL 2° MANDAMENTO 
DI FERRARA 
Nomina di Curatore ad eredità giacente 


Con decreto del signor Prelore del sud- 
detto Mandamento in data 14 corrente me- 
se il signor avvocato Giovanni Boldrini di 
Ferrara veniva nominato Curatore della Ere- 
dità giacente della fu Teresa Franciosi, man- 
cala ai vivi in questo Arcispedale di S. An- 
na nel giorno 95 Dicembre 1870. 

‘anto si deduce a pubblica notizia a senso 
dell’ articolo 981. del Codice Civile. 

Ferrara 19 Gennaio 1873. 


Dosi — Cancelliere. 


FERRARESE 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
ESTRATTO DI BANDO VENALE 
(1.% Inserzione ) 


Ad istanza della Cassa Risparmio di Fer- 
rara in persona del Presidente del consiglio 
Amministrativo e direttivo della medesima 
signor avv. Francesco Mayr, qui domiciliato 
e rappresentato dal sottoscritto Procuratore 


SI RENDE NOTO 


Che nell’ udienza clie terrà il Tribunale 
suddetto il giorno di Marledì 25 Febbrajo 
corrente anno alle oro 10 antimeridiane, a 
luogo la vendita od incanto degl’ infrade- 
serilti stabili a pregiudizio dei signori Maj- 
nardi avv. Gaetano, dott. Ottavio ed Archi- 
mede domiciliati il primo e l' uflimoyin Bo- 


| logna e il 2° in Argenta; vendita ordinata 


con Sentenza dello stesso ‘Tribunale 10 Mag- 
gio 1872 cou cui fu dichiarato aperto il giu- 
[izio di concorso con ordine ai creditori i- 
seritti di produrre i loro titoli nel termine 
di giorni trenta dalla notificazione e pubbli- 
cazionerdel Bando, delegandone l'istruttoria 
al signor Giudice Avvocato Luigi Personali. 


Quali stabili sono 


1. La possessione denominata Crocesta po- 
sta al Capo Superiore del territorio Argentano 
della complessiva estensione superficiale di 
Eltari 17. 21. 00-caricata nello scorso anno 
dell'imposta erariale di L. 138. 33; formata 
di cinque corpi di terreno denominati le Mo- 
nache € da Casa (su cui esistono le fabbriche 
coloniche) le Bianche, lu Sabbiona, la Punta, 
le Gargiane; distinta nelle mappe censuarie 
coi numeri 1563, 1564, 1565, 3366, 3367, 
57, 1508, 3368, 1876, 3534, 1878 p, 3535 

36, 1880, 3537, 1881, 3 


22 p, 
) 1547, 3 1561, 3364, 
1882" 113, 3536 112, 3537 1/2, 3538 118, 4005, 
4006, 1885 e 3541 e confinante colle strade 
Canore, S. Antonio e Crocetta, colla Prebenda 
Arcipretale di 3. Giacomo, con ragioni Selmi, 
Vianelli, Tampellini e Bellaini, ovvero ecc. 
2. La possessione in vocabolo Canove po- 
sta al Capo Superiore del territorio Argentano 
della complessiva estensione superficiale di 
Ettari 25, 54, 80 caricata nello scorso anno 
dell’ imposta erariate di L. 142, 78, divisa in 
sei corpi denominati Da Casa (su cui sono, 
le fabbriche ) Braglia Grande o Spinata 
Braglino o Prato del Macero, le Gugliette, li 
Cantonazzi e le terre delle Mampiglie distinta 
nelle Mappe Censuarie coi numeri 1862, 1863, 
1864, 1865, 1866, 3525, 1873, 1874, 3532 reg. 
IST7, 1878 reg., 3535 ref., 1893, 3545, 1898, 
3596), 3547, 1896, 3548, 3549, 1854, 3519, 
1855, 3520, 1856, 3521, 1858 112, 1859, 1860, 
1861, 3524, 1870, 3529, 1851, 3517, 1845, e 
3508 e confinante colla possessione sudde- 
scritta, col Beneficio di S. Girolamo, colle 
Via della Spinata e delle Canove, col con- 
dotto di S. Antonio, colle ragioni Argentesi, 
del dott. Giovanni Gatelli, di Antonio Selmi, 
della Chiesa Parrocchiale di San Giacomo 6 
del Beneficio della B. V. Annunziata, col pub- 


blico condotto Mampiglia colla strada dello 
slesso nome e con altra delta del Fitto, ov- 
Vero ecc. 

3. 


La Possessione in Vocabolo Canalazzo 
al Capo Superiore del territorio Ar- 
gentano, della complessiva estensione super- 
ficiale di Fitari 2, ‘2, 40 caricata nello 
scorso anno dell'imposta erariale di L. 114, 17 
divisa in cinque corpi denominati Da Casa 
o Braglia del Ponte (su cui sono le fabbriche) 
le Bianche o Morgone, Fossazza, Serajuolo, 
lla Alta, dislinta nelle Mappe” Cen- 
suarie cui numeri 1644, 1653, 1649, 3409, 


3410, 3470, 1615, 3201, 1616, 3392, 
1648, 3408, 1642, 3401, 1641, 3400, 2793, 
2794, 2795, 2796, 1736, 1737 e coi 


nanle con ragioni del Beuefizio della Puri 
cazione di Francesco Sigismondi , di ‘l'eresa 
Cantelli vedova Forti, di Angelo Manica, di 
Apollinare Lolli, della Società Fondiaria di 
Firenze, del Cav. Vandini e di Giuseppe A- 
matori, colla strada e col condotto denomi- 
nato del Canalazzo, con altro pubblico con- 
dotto detto 7rombetla, colla via pubblica del 
I° Arginello © con ragioni del Beneficio dei 
SS. Filippo e Giacomo, ovvero ecc. 

4. La possessione in Vocabolo Piangipane, 
posta al Capo Superiore del Territorio Ar- 
sentano, della complessiva estensione super- 
ffciule di Ettari 21, 76, 10 caricata nello scorso 
anno dell’ imposta erariale di L. 85. 39, di- 
visa in quattro corpi denominati Da Casa 
(su cùi sono le fabbriche ), /e Matterole, le 
terre dei quattro padroni, distinta nelle Map- 
pe Censuarie coi numeri 1766, 1777 sub. 1, 
2, 1778 sub, f e 2, 1779, 3474, 1780, 3475, 
1791, 1792, 1798, ‘1794, 1795, 1798, 1829, 
3505, 1830 sub. i e 2, 1698, 1740 e 1738 e 
confinante con ragioni del ’Beneficio della 
B. V. Auvunziata, di Teresa Cantelli vedova 
Forti, di Luigi Aleoiti e del sopprasso Ca- 
nonicato di $. Calterina, col pubblico con- 
dotto detto dei Cantonazzi.e colla.strada pub- 
blica di Piangipane, ovvero ecc. ) 

5. La possessioue-in :Vocabolo ‘Marchiani 
posta al Capo Superiore del territorio Ar- 
gentano, della complessiva estensione super. 
ciale di Ettari 11. 99. 40 caricata néllo seoro 
aono dell'imposta erariale di L. 56. 39. 9, 


divisa in otto corpi denominati Da Casa (su 
cui sono le fabbriche) le Carbonine, Ghisrune 


“blico condotto della Cabru 


delle Carbonine, S. Lazzaro, le Basse e la 
Grossa; distinta nelle Mappe Consuarie coi 
Numeri 459, 460, 461, 3098, 462, 463, 464, 
465, 466, 467, 468, ‘3099, 469, 3100, 470, 
3IOL, 471, 479, 473, 3102, 445, 3083, 446, 
447,'3090, 456, 3095, 519, 2123, 3995, 531, 
3128, 4000, 523, 3199, 997, 228, 299, 819, 
814, 3219, 3213, 420 e 793 sub 1,2, 3; è 
confinante con ragioni Bragliani, Vecchi, Gra- 
ziadei, colla strada Provinciale di Lugo e 
con altra detta Mantovana, con' ragioni di 
Barbara Turrini Sarti, di Monsignor Fran- 
cesco Liverani, e di ‘Teresa Cantelli vedova 
Forti, colla via e Calata di S. Lazzaro, coll’ar- 
gine del Primaro, con ragioni dei Canoni» 
cati di S. Antonio e di S. Giuseppe, di Pietro 
Marianti, delle sorelle Mazzanti e della con- 
testa Maria Righini vedova Aventi, col pub- 

e colla strada 


di Malpelo, ovvero e 
6. La possessione in Vorabolo Olmo, cati- 


sione superficiale di 
in dodici corpi denominati Da 
glia (su cui sono le fabbriche), Braglia in 
faccia a Casa, le Palanchine, le Butture, gli 
Olmetti, le Cattabene, li Buriani, Serraglio, 
Di Falzoni, le Braglie, il prato di S. Laz- 
zaro e il Pratg «di Mezzo; distinta nelle 
Mappe Censuarie coi Numeri 895, © 
868, 869, 874, 3: 

84, 2929, 82, 
738 sub sub 1, 
°, 859 sub 12, 858 sub 2, 864 113; 
ud 1, 2 e 48 sub 1 e 2 e con- 
finante con ragio: " i, di 
Domenico Muratori, del l'rancesco Mas- 
ari, degli eredi Porcari, dei camonicati di 
S. Pietro Apostolo, della B. V. della Neve, 
di S. Pietro e di S. Giovanni Evangelista | 
colla strada di S. Lazzaro, colla viazza di 
Buncambietto e con ragioni di Arcangelo 
Sarti, di Trabanelli, di Giov: Baldrati, di 
Barbieri, dei fratelli Bragliani, di Pietro Ma- 
rianti, della Mensa Ar vile di Ravenna, 
di Giuseppe Succi e del dit. Kmulio Lo- 
rini, ovvero eci 

7. La possessione in Vocabolo Zienile po- 
sta nella Villa di S. Biagio, dell 
siva, estensione superficiale di E 
70 caricata nell’anno scorso della tassa cra- 
riale di L. 79 42. 7 divisa in qualtro corpi 
denominati Da Casu (su cui sono le fabbri- 
che) Braglia Grande, le Barochelle e Maru- 
bini ; distinta nelle Mappe Censuarie coi Nu 
meri 309, 303, 304, 305, 306, 299, 2757, 309, 
310, 261, 2741 e confinante colle razioni del 
conte Francesco Massari, di Giulia Marchelli 
in Geonari, di Fabbri, di Gaetano Andre 
ghetti e di Mercatelli, colla vin e col con- 
dotto Pioppara, e colla strada pubblica dei 
Cannelli, ovvero ecc. 

8. Terreni posti al capo superiore del ler- 
ritorio Argentano nella località in vocabolo 
Cantalupo, delia complessiva estensione su- 
perficiale di Ettari 10. 02. 20, caricati nel 
1872 dell’ imposta erariale principu'e di 
L. 34. 10. 6, divisi i corpi deso 


\umeri 


Mappe Censuorie coi 
2423, 2424, 1680, 1677, 1678, 1774, 17 
Sub 1 e 2 e confinanti colle ragioni Guaei 
rini, dì ‘Teresa Cantelli vedova” For 
Società fondiaria di Firenze, di Bueci, colla 
strada e il pubblico condotto ili Cantalupo, 
colla possessione Piangipane e con ragioni 
del beneficio della Purificazione, ovvero ecc. 
9. Terreni pusti al capo superiore del ter 
ritorio Argentano nella località iu vocabolo 
Malpelo, della complessiva estensione super- 
ficiale di Ettari 2. 31. 70, caricati nello scorso 
anno dell'imposta erariale di L. 39. 41,di- 
visi in sette corpi denominati li Cervi, le 
Cesarine, l' Albarello di Malpelo, Prato Ser- 
raglio, Prato del Macero, ie Camatte e la 
Tamarozza; distinta elle Mappe Censuarie 
coi Numeri 733, sub 1 e 2, 3139 112, 746, 
147, 731, sub 1 e 2, 749 sub De 2, 
734, 3477, 3178, 3179, 784, sub 1 e 2, 785, 
sub £ e 2, 786, sub 1 e 2, 790, sub Le 2, 
810, 3209, 3210 e 811 sub {1 e 2; e coulì- 
nante cov ragioni Bragliaui, Seui, Urespini, 
farroni, Roverati, Magnani, Maranini, Righini 
vedova Aventi, Manina e Liveraai Monsignor 
Frangesco, colla strada pubblica di Mulpelo 
e colla stradella detta delle Camazie, uvvero ce. 
10. "Torreni posti al capo superiore dei 
territorio Argentino nella località in voci 
bolo Bolognino, della complessiva estensione 
superficiale di Eltari 61. 10. 10, caricati nello 
scorso anno dell'imposta erariale di Lt 
re 66. 28. 1, divisi in sette corpi denomina 
Da Casa (su cui sono le fabbriche), li For- 
micari, Pruto dell'aglio, Prati in faccia u 
casa, l’ Albarello di Bolognino, Valle Bolo 
gnino e Valle Terzi; disluti nelle Mappe 
Censunrie coi Numeri TSI, 752, 839, sub £ 
e 2, 831, sab 1 e 2, 833, 
824, subi e 2, 829, sub | 
9, 776, sub 1 e 2, 777, sub be 
3203, 860, 3237, 3238, N64 

ni del 
guor Tommaso Roverati, del conte Massìri, 
di Angelo Msnica, della Mensa di Ravenna; 
di Antonio Muratori, di Anna Battarelli in 
Rigci, di Mons. Liverani, di Pietro Mi 
di Antonio Magnani, dell’ Ospitale Ci 
di Vincenzo Succi, colla possessione Olmo; 


Ca 
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colla strada Pubblica di Bolognino, col con- 
dotto denominato Fosso degli uomini, e colla 
Valle Marmorta di ragione della Società Fon- 
iaria di Firenze, ovvero ecc. 

Casale posto in Boccaleone distinto nei 
Registri Censuari coi numeri di Mappa 1624 
e 1€25, costituito di un appezzamento di ter- 
reno e di casella da bracciaule, caricato nello 
scorso anno dell’ imposta erariale di Lire 
0. 90. 65 e confinante con ragioni Majnardi 
e con soppressa stradella, ovvero eco. 

12. Braccianteria in vocabolo Patuzza po- 
sta nella Villa di S. Biagio, distinta nei re- 
gistri Censuari col N. di Mappa 256, costituita 
d'una parte di casa con poco suolo annes- 
sovi, caricata nell’anno scorso della tassa 
erariale di L. 6. 72. 9 e confinante colla 
, con ragioni di Giulia Mar- 
chetti Gennari e con altre Fabbri, ovvero ecc. 

13. Un appezzamento di terreno denomi- 
nato il Ghiarone Musacchi posto in Argenta, 
della superficiale estensione di Ettari 0. 5. 50, 
distinto nelle Mappe Censuarie coi numeri 
691 119, 3958 1]2 coltivato a prato artificiale 
d' erba medica, caricato nel corr. anno del- 
1° imposta erariale di L. 2. 09. 4 e confinante 
con ragioni Pio e Roverati, col condollo 
della Bonificazione, col condolto delto Fondo 
di Po e colla via provinciale, ovvero ecc. 

14. Un piccolo fondo posto al Capo supe- 
riore del territorio Argentano nella località 
in vocabolo S. Antonio, della estensione su- 
perficiale di Eltari 0. 33. 80, costituito di un 
appezzamento aralivo e di altro a spagnara, 
distinto nelle Mappe Censuarie coi numeri 
4588, 3371 e 1604, caricato nello scorso anno 
dell’ imposta erariale di L. 0. 11. 98 e con- 
finante colla via provinciale, coll’ argine di 
Reno e con ragioni della Confraternita del 
suffragio nella Chiesa di S. Giacomo, ov- 
vero ece. 

15. Un’ appezzamento di terreno prativo 
da fieno denominato il Moggio ed anche Vi- 
sella Bassa, posto al Capo superiore del ter- 
ritorio Argentano, dell'estensione superficiale 
di Ettari 1. 03. 40, distinto nelle Mappe Cen- 
suarie col N. 1731 sub. 1 e 2, caricato nel- 
l'anno 1872 della tassa erariale di L. 4, 0538 
e cofinante con ragioni Vandini e Amatori, 
ovvero ece. 

16. Un appezzamento di terreno vallivo 
da canna posto nella frazione di Bando nella 
località detta Pelizzarino, distinto nelle Map- 
pe Censuarie col N. 2142 dell’ estensione 
superficiale di Ettari 6. 32. 20, caricato nello 
scorso anno dell'imposta erariale di L. 3, 1104 
è confinante colle ragioni Vandini e con Dosso 
delto Pelizzarino, ovvero, ecc. 

17. Un ampio fabbricato posto all’ esterno 
della terra d’ Argenta dietro Ja via provin- 
ciale con zona di terreno pascolivo , ghiac- 
ciaja ed appezzamento di terreno prativo, 
della superficie di Ellari 0. 78. 60, distinto 
nei registi Censuari coi numeri di Mappa 
999, 940, 943, 944, 945, 946, caricato nello 
scorso anno ‘dell’ imposta erariale di Lire 
70. 72. 6 e confinante con una carreggiata pri- 
vata, con soppresso stradello, col pubblico 
condotto denominato Fondo di Po e con re- 
litto stradale costeggiante la strada provin- 
ciale di Lugo ovvero ecc. 

18. Altro fabbrieato appositamente eretto 
ad uso di granajo e di magazzeno da canepa 
posto nell’interno d' Argenta, distinto in 
mappa coi numeri 989, 990, 991, caricato nello 
scorso anno della imposta erariale di L. 15, 
e confinante con Antonio Magnani, colla via 
Marchesana, col vicolo Serraglio e colla strada 
del Ponte, ovvero ece. 

19. Piccola casa d'affitto e alquanto ter- 
reno collivo annessovi ubicato nell’ esterno 
d’ Argenta dietro la suddetta via provinciale, 
distinti in Mappa coi numeri 623, 624, 625, 
626 p. 630, 631 p. caricati nel 1872 della 
tassa erariale di L. 9. 37. 5 e confinanti con 
ragioni noverati, colla via provinciale di Lugo, 
con argine sinistro dell’ antico Primaro ab- 
bandonato, ovvero ecc. 

20. Una parte di Casupola con annesso 
cortiletto situata nel Borgo Seliciata, distinta 
in Mappa coi numeri 627, 629, 626 caricata 
nell’ anno 1872 dell' imposta erariale di Lire 
3. 75, e confinante con ragioni Roverati, con 
Area ortiva, con camera di ragione Vianelli 
e col Borgo Seliciata, ovvero ecc. 

La vendita avrà luogo in venti lotti e 
canto verrà aperto sul prezzo di stima de- 
purato degli aggravi e risultante da Perizia 
dell’ Ingegnere Gaetano Guidicini, ossia pel 
1 lotto di L. 26,638. 08, pet 2° di Lire 
35,060. 60, 


Rigo. 27, pel 19.° di L: 2099. 15 © pel 90° 
di L. 280. Le offerte d’aumento non potran- 
no essere minori di L. 15. Ogni aspirante 
dovrà preventivamente depositare in Cancel- 
leria oltre il decimo del prezzo d' Asta l’am- 
montare approssimativo delle spese di ven- 
dita, e cioé: pel 1.° Lotto L. 1600, pel 2° 
L. 2050, pel 3.°L. 1350, pel 4.° L. 1500, pel 
5.° L. 1000, pel 6.° L. 1450, pel 7.° L. 1450, 
peb l' 8° L. 700, pel 9.° L. 150, pel 10° Li- 
re 1250, pel 11.° L. 150, pel 12° L. 150, 

1 19.500, pei_14° L. 00, pel 159 Lire 
100, pel 16.9 L. 250, pel 17.° L. 1400, pel 
18.5 L. 400, pel 19.9 L. 250, e pel 20.°' Lire 


00, e dovrà uniformarsi a tutte le altre con- 
dizioni portate dal Bando Venale 10 Decem- 
bre 1872, ostensibile nella Cancelleria di 
questo Tribunale. 


Augusto Zambardi, procuratore. 
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DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Importante scoperta 
per Agricoltori 


NUOVO TREBBIATOIO AMANODI WEIL 
piccola macchina pratica e pri- 
vilegiata, la quafe vien messa 
in moto” da solo due persone 
e può sgranellare 150 Kilo- 
grammi di grano per ora, senza 
Îasciare nella spiga un minimo 
granellino ne danneggiario in 
modo qualunque. Ovunque si 
trova può lavorare. 6000 di 

ueste macchine furono ven- 

lute dalla loro scoperta în poi. 
Il prezzo importa franchi 330 
- per l'alta Italia e franchi 360 - 
per la bassa litalia FRANCO sino 
all ultima stazione ferroviaria. 
Per istruzioni dirigersi a 


(css iran 
Moritz Well junio: 


FABBRICANTE DI MACCHINE 
in Francoforte s. Meno 
ossia ai suoi rappresentanti in 
Italia, i quali desiderandolo si 
nomineranuo. Prospetti con di- 
segni si spediranno gratuita- 
mente a chiunque ne faccia ri- 

cerca. 


NUOVO TREBBIATOIO 
A MANO 


| 


AVVISO 


Si deduce a notizia del pubblico che 
nel Negozio sottoposto allo Stabilimento 
della Pia Casa di Ricovero trovansi in 
vendita vari articoli d’industria, con- 
fezionati dai ricoverati del Pio Istituto, 
a modici prezzi,e specialmente stuorini 
da Biroccino, Stuvje da pavimento, e 
di Paviera di ogni dimensione. 

_——— 


Quest’ acqua inventata dall’ illu- 
a-Astre Chimico Talier e fabbricata 
fire @da Odoardo Arici, approvata già 
Sato n-Qdal Consiglio Sanitario di Fer- 
do part Yrara, trovasi vendibilo al 
Coe ico. A\negozio Bresciani Piaz- 
me alevole 72 del Commercio in 
ed energico pre-D) Ferrara. 
servativo controll Essa ha la pro- 
| alterazione rugo-  Prietà di eser- 
sa della pelle. itare la sua 


pradieninni aisitaEFI TR azione sul 

PREZZO xtessuto 

. *_ 1° (cutane- 

per ogni bottiglia foedi 
centesimi 80 È 


NORME 
Per l'applicazione della Legge 20 Aprile 1871 


suazdA RISSOSSIONA 


delle Imposte dirette, Sovrimposte e ‘fasse Provinciali e Comunali. 


Vendonsi al Negozio Bresciani, al prezzo di Centesimi 15. 


TRE GRESBA 


Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 
SUCCURSALE ITALIANA 


Firenze, via de’ Buoni, n. 9 


Cauzione prestata al Governo italiano L. 850,000 in Rend. 5 01o 

Sirvazione DELLA Comracnia AL 30 Givono 1870. . 
Fondo di riserva 2/2/2020 L. 33,690,359 05 
Rendita annua. LL ll n: » 10,459,425 40 
Sinistri pagati © polizze liquidate |‘. 10101010 7 28/839,64 75 
Benefizi ripartiti, di cui "80 0jo agli assicurati ‘1 © 1. © 7 6250000 — 
Proposte ricevute dal 1° luglio 1869 al 30 giugno 1870 per un capitale di ;y 46,218,200 — 

Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 13 anni oltrepassano 
Lire 546,000,000 


Assicurazione in caso di morte 
Tariffa 2 (con parlecipazione all’ 80 per cento degli utili). 
A 25 anni Premio annuo L. 2 20 per ogni L. 100 di capitale assicurato 
ME ” » si n 
#49» " » 329 
»3 91 » » 
Esempio. Una persona di 30 anni, mediante un premio annuo di lire 247, assicura un 


capitale” di lire 10,000 pagabili all' epoca della sua morte ai suoi eredi ed aventi diritto a 
qualunque epocaessa avvenga. 


Assicurazione mista 


Assicurazione d’ un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una data età, 
oppure ai suoi eredi se esso muore prima. 
Tariffa D (con partecipazione all'80 per cento degli utili). 
Dai 25 ai 50 anni: Premio annuo L. 3 98 ver ogni L. 100 capitale assicurato 
n 856» - ni H E 
n 406” x 7435 x 
Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di lire 348, assicura un 
capitale di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunga l' età di 60 anni, immediata- 
mente a suoi eredi ed aventi diritto quando egli muoia prima. 
Il Riparto degli utili ha luogo ogni triennio. 


Gli utili possono riceversi in contanti od essere applicati all’ aumento del capitale as- 
sicurato, od a diminuzione del premio annuale. Gli utili già ripartiti hanno raggiunto la 
cospicua somma di sei milioni duecentocinquanta mila lire. 


La Compagnia The Gresham è rappresentata in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini 


Corso Vittorio Emanuele N. 12. 
del Dott. BENITO DEL RIO 


FARINA: MESSICANA di Messico 


Prodotto alimentare naturalmente ricco 
di ROSFATO DI CALGE 


Eminenentemente nutritivo e di digeribilità straordinaria 
Riconosciuta dai più distinti professori della scienza medica come; l’unico 
rimedio per guarire le seguenti malattie : 

La Consunzione — la Bronchite e Laringite cronica — 
11 Catarro polmonare. 

L’ Anemia (povertà di sangue) - la Paraplogia nel Bambini - le Malattie delle 
Ossa © del Midollo spinale - la Rachitide - la Serofola - o Spossamento delle 
mutriel ecc. 

La FARINA MESSICANA del dottor Benito del Rio, adottata dai principali medi 
nella ‘cura delle affezioni tubercolose, possiede speciali proprietà curative constatate da 
numerose gnar La sua azione confortante e riparatrice agendo direttamente sulla tuberco- 
lizzazione dei polmoni, ne facilita la cicatrizzazione che si opera prontamente, e ne rende sicura 
la guarigione. 

Raramente la malattia resiste ad una cura di due atre mesi. - E' pure il migliore specifico contro 
lo sfinimento. 


Prezzo di una Scatola di grammi 250, L. ®, 50. 

Vendita in Milano presso i depo: per l’Italia, @. LATTUADA o DE-BER- 
NARDI, vis $. Pietro all’ Orto, 10; Società Farmaceutica; A. Manzoni e C. « Perelli Paradisi; 
Ferrara, Fun. NAVARRA. 


Certificato medico comprovante L? efficacia della Farina Messicana. 


da una inappetenza, e da una insonnia per cui 


()  Preg. Sigg. Lattuada e De-Bernardi, 
si credeva da tutti, e dal mio medico stesso 


« Milano. 


« Nel N, 2019 del 7 corrente dicembre del 
giornale Ii Secolo, ho letto un articolo tolto 
dallo Smascheratore della frode, protettore del 
commercio legittimo, giornale che si pubblica 
a Londra, nel quale si tenta di dimostrare, come 
la Farina Messicana del dottor Benito del Rio, 
preparata dal farmacista dottor Barleria non 
esista affatto, 0 peggio ancora, non sia che un 
composto di farina o fecola di patate con fa- 
rina di formentone. 

‘“ Ben lungi dal volere assumermi di fare 
V analisi chimica di questa Farina Messicana, 
della quale già da tre mesi faccio uso, e molto 
meno indagare le cause che hanno potuto pro- 
vocare gli autori di quell'articolo allo scredito 
di detta Farina, dirò solo, che io devo il mio 
presente benessere alla sua cura. 

« Difatti, tre mesi fa ero travagliato da una 
incessante tosse, da un mancamento di respiro, 


che i miei giorni fossero contati; ora al con- 
trario, Ja tosse è sparita, e con essa il man- 
camento di respiro; passeggio, mangio e dormo , 
in modo soddisfacentissimo ; insomma mi sento 
bene, ed il mio benessere lo devo assolutamente 
alla ‘cura della Farina Messicana. 

« Loro signori, facciano quell’uso che cre- 
dono di questa mia dichiarazione, la quale i 
volli spontaneamente fare, primo per debito 
giustizia, ed in secondo luogo, per provare che 
di qualunque materia fosse composta la sum- 
mentovata Farina Messicana, ciò von toglie che 
non sia eminentemente indicata , specialmente 
per le malattie di petto. 

« Aggradiscano signori i sensi della mia con- 
siderazione. 


s Milano, 11 dicembre. 
« Gatano NutLI, maestro di canto 
« Via Giovasso, N. 11. » 


Contro domanda si spedisce gratts un Opuscolo del dott. Benito del Rio sulle malattie 
di petto e loro guarigione mediante la Farina Messicana. — Non confondere la Farina Mossi- 


cama colle Panacee universali. 


Avvertenza, — Le scatole di Fanima Messicana non munite della firma a mano dei de- 


posì generali LATTUADA, 
datori @ gli spacciatori sono puni 
1868 N. 4577 sui marchi di Fabbrica. 


DE-BERNARDINI E C.° sono FALSE; ed i falsifi- 
termini di Legge. — Art. (1 e (2 della Legge 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


30 agosto 


